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Muoversi tra la consapevolezza ontologica di Faggin, l’operazionalismo quantistico di D’Ariano e
il realismo combinatorio di Penrose richiede un bel salto acrobatico, ma la coerenza logica sottostante
è più solida di quanto sembri.

L’idea di base è che se lo spaziotempo è emergente, allora ciò che è fondamentale deve essere
a-spaziale e a-temporale. Per Faggin e D’Ariano, quel “quid” è l’informazione quantistica (o la
consapevolezza, nella visione più estrema).

Il Substrato: L’Universo come Grafo di Stati

Iniziamo eliminando il concetto di “dove” e “quando”. Immaginiamo un insieme di entità che chia-
meremo Monadi Informazionali. Matematicamente, queste sono rappresentate da spazi di Hilbert
locali.

La struttura: Lo Spin Network

Il nostro modello giocattolo si basa su un grafo Γ = (V,E).

• I Vertici (V ): Rappresentano gli “eventi di consapevolezza” o nodi di computazione.

• Gli Archi (E): Rappresentano le correlazioni quantistiche (entanglement) tra questi eventi.

Ogni arco è etichettato da un numero quantico di spin j ∈ {0, 1/2, 1, ...}. Questo numero non
indica una rotazione nello spazio, ma la “quantità di informazione di relazione” tra due nodi.

1 La Matematica dell’Emergenza (Teorema di Penrose)

Il punto cruciale è come sbarazzarsi della materia. Nel nostro modello, la geometria non è il
contenitore, ma il risultato delle interazioni.

Se prendiamo un vertice dove convergono tre archi con spin j1, j2, j3, la condizione di invarianza
(che lo stato sia un “singoletto”, ovvero che la somma dei momenti angolari sia zero) impone dei
vincoli algebrici rigorosi:

|j1 − j2| ≤ j3 ≤ j1 + j2

Penrose dimostrò che se costruiamo una rete enorme di questi spin e misuriamo le correlazioni tra
direzioni relative (definite puramente dai coefficienti di Clebsch-Gordan), per N → +∞ le probabilità
di transizione convergono a quelle di un’algebra vettoriale in uno spazio Euclideo tridimensionale.

In sintesi: Lo spazio 3D emerge come la configurazione più probabile di una rete di
spin altamente complessa. Non abbiamo bisogno di mettere i punti nello spazio; sono le
relazioni tra gli spin a “creare” il senso della direzione.

Il Toy-Model: “Conscious Spin Dynamics”

Per integrare Faggin e D’Ariano, dobbiamo dare un’anima (matematica) ai nodi.

1



A. L’Ontologia di Faggin (Informazione Semantica)

Aggiungiamo una proprietà ai vertici: ogni nodo V , possiede un “qualia” interno, modellato come
uno stato quantistico privato |ψ〉 che non è direttamente osservabile dall’esterno se non tramite
un’azione (il collasso o la trasmissione di un segnale).

B. La Dinamica di D’Ariano (Automi Cellulari Quantistici)

Il tempo non scorre, ma è il conteggio delle interazioni. Definiamo un operatore di evoluzione unitario
U che agisce localmente sulla rete:

1. Input: Il nodo riceve informazione dai vicini tramite gli archi di spin.

2. Elaborazione: Il nodo “sente” l’informazione (l’aspetto semantico di Faggin).

3. Output: Il nodo cambia lo stato degli archi uscenti.

In questo modello, le particelle elementari (elettroni, quark) non sono “cose”, ma difetti topologici
o “nodi persistenti” nella rete di spin che si propagano come onde coerenti.
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Perché questo risolve il “gioco sporco” di Faggin?

Faggin sostiene che la coscienza sia la capacità di un ente di provare sensazioni (qualia) e agire di
conseguenza. Nel nostro toy-model:

• La Massa-Energia è semplicemente la misura della densità di connessioni e di eccitazione
della rete (Hamiltoniana della rete di spin).

• La Coscienza è la proprietà intrinseca del vertice di trasformare l’informazione quantistica in
“conoscenza” (stato interno) prima di ri-emetterla.

Se la fisica di D’Ariano ci dice come l’informazione si muove (l’automa), la visione di Faggin ci
suggerisce perché esiste un’esperienza soggettiva associata a quel movimento.
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